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Il lavoro di ricerca illustrato in questo volume rappresenta la prima applicazione su
vasta scala della metodologia di valutazione d’efficacia MEVAP, il cui Manuale appli-
cativo è stato pubblicato nel 2012 in questa collana.

Tale studio vuole rappresentare un contributo nel solco delle politiche internazio-
nali in materia di biodiversità e aree protette. In particolare durante la X Conferenza
delle Parti della Convention on Biological Diversity (Nagoya, 2010) è stato adottato
il Piano Strategico per la Biodiversità 2011-2020 che include i 20 Aichi Targets in
cui particolare rilevanza è attribuita all’attuazione di sistemi efficaci di gestione per
rafforzare la conservazione della biodiversità e dei servizi ecosistemici (11° Aichi
Target).

Inoltre si vuole offrire uno spunto di riflessione nell’ambito del dibattito in corso in
sede IUCN, ed in particolare per il World Parks Congress, previsto nel 2014, in cui
saranno stabiliti nuovi e migliori standard per una gestione efficace delle aree pro-
tette a livello mondiale. In tale ambito sarà presentata la Green List ossia l’elenco
delle aree protette che hanno rispettato gli obiettivi di conservazione e favorito una
gestione ed una governance equa.

Diffondere la prassi della valutazione e spronare il dibattito scientifico verso la dif-
fusione di metodologie di gestione adattativa è infatti un passo fondamentale per ot-
timizzare le politiche e le pratiche gestionali e conseguire gli obiettivi di tutela a cui
le aree protette, attraverso la loro istituzione, sono chiamate a rispondere.

Davide Marino è Professore di Estimo e Contabilità Ambientale presso il Diparti-
mento di Bioscienze e Territorio dell’Università del Molise ed è Presidente del CUR-
SA - Consorzio Universitario per la Ricerca Socioeconomica e per l’Ambiente. Svol-
ge attività di ricerca scientifica nei settori dell’economia agraria e dell’economia
ambientale, occupandosi in modo specifico di valutazione di efficacia delle politi-
che agrarie, ambientali e agroambientali, di sviluppo locale sostenibile, di analisi
della spesa pubblica, di governance delle aree protette, di analisi e gestione del
paesaggio.
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CURSA – Studi, piani, progetti 
Serie diretta da Piermaria Corona 
 
Comitato scientifico: Stefano Banini, Silvio Franco, Gianfranco Franz, Marco Go-
nella, Antonio Leone, Marco Marchetti, Davide Marino, Paolo Mauriello, Giusep-
pe Scarascia Mugnozza, Stefania Scippa, Franca Siena, Umberto Simeoni. 
 

La crescente domanda di sostenibilità ambientale nelle scelte relative all’assetto 
del territorio esige sempre più un’impostazione integrata e una coerenza comples-
siva delle proposte di governo, pianificazione e gestione delle risorse ambientali. 
Di fatto, la gestione sostenibile delle risorse ambientali implica la pianificazione di 
azioni che, tenendo presente la necessaria interazione tra economia, esigenze socia-
li e tutela dell’ambiente, consenta, in ogni decisione, di adeguare le modalità di uso 
delle stesse alla salvaguardia della loro integrità ecologica e culturale, a differenti 
scale spaziali. Ciò può tuttavia non essere sufficiente a garantirne la tutela: le poli-
tiche di sviluppo prefigurano spesso trasformazioni territoriali talmente rilevanti 
(es. reti di trasporti e comunicazione, infrastrutture turistiche/commerciali, impianti 
industriali) da incidere negativamente sulla qualità ambientale delle aree e dei pa-
trimoni naturali e culturali in esse presenti. Di qui, l’esigenza di guidare, attraverso 
adeguate azioni di governo, questi processi di trasformazione. 

In questo quadro, nella prospettiva sopra delineata, la Serie CURSA della Col-
lana Uomo Ambiente e Sviluppo è dedicata ad un approccio integrato, sotto il pro-
filo ecologico e socio-economico, orientato a evidenziare, nelle varie fasi del pro-
cesso di piano e di progetto, le opportunità e i limiti da considerare in un’ottica di 
sostenibilità e riproducibilità delle risorse naturali e a discutere il ruolo degli stru-
menti di pianificazione e di gestione nell’ambito delle strategie e norme per il go-
verno del territorio, intessuto dai piani di matrice urbanistico-territoriale e ambien-
tale e dagli strumenti di valutazione socio-economica e di valutazione ambientale 
integrata.  

In particolare, in questa Serie vengono pubblicati risultati di ricerche, appro-
fondimenti scientifico/didattici e atti e interventi a convegni promossi e realizzati 
dal Consorzio Universitario per la Ricerca Socio-economica e Ambientale (CUR-
SA), di cui fanno parte gli Atenei di Ferrara, del Molise, della Tuscia (Viterbo) e 
l’Associazione no profit IDRA. 

 
 
Tutti i lavori pubblicati in questa Serie sono sottoposti a revisione con garanzia di 
terzietà (peer-review), secondo i criteri identificanti il carattere scientifico delle 
pubblicazioni definiti dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 
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Il presente volume rappresenta un primo contributo alla cultura della valutazio-
ne di efficacia per le aree protette in Italia. In questo senso si configura come 
l’ideale prosecuzione del Manuale per la Valutazione di Efficacia per le Aree Pro-
tette, già pubblicato in questa Collana. Come già in quel caso i suoi contenuti non 
derivano da uno specifico progetto di ricerca, bensì condensano i frutti di un lavoro 
scientifico, in atto oramai da diversi anni, che trova sede sia nel Dipartimento di 
Bioscienze e Territorio dell’Università del Molise sia nel CURSA. I ricercatori ed i 
professionisti che vi hanno collaborato hanno arricchito tale percorso con la loro 
esperienza, in particolar modo quando questa è stata svolta “sul campo”.  

Questo libro deve qualcosa a molte persone, colleghi, funzionari delle ammini-
strazioni, studiosi dei Parchi, che con i loro suggerimenti, critiche, incoraggiamenti 
hanno permesso di migliorarne i contenuti. Tra questi un ringraziamento particola-
re va a tutto il personale delle aree protette che, a diverso titolo, ha contribuito ai 
risultati dello studio anche attraverso la fornitura dei dati utili all’applicazione della 
metodologia impiegata. Un ringraziamento va a tutti costoro, così come agli ano-
nimi referee che con i loro commenti hanno consentito di migliorare il presente la-
voro. 
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«In the planning and management of all parks, …we must be guided by the 
unifying management principle that protection of ecological health and his-
toric integrity is our first consideration and priority; that these resources 
are conserved for the benefit and inspiration of the people through the un-
derstanding, appreciation and enjoyment of the values being preserved». 
 
Gary Everhardt, National Park Service policy manual, June 1975. 
 
 
«L’universo si disfa in una nube di calore, precipita senza scampo in un 
vortice di entropia, ma all’interno di questo processo irreversibile possono 
darsi zone d’ordine, porzioni d’esistente che tendono verso una forma, 
punti privilegiati da cui sembra di scorgere un disegno, una prospettiva».  
 
Italo Calvino, Lezioni Americane, pag. 68, Milano 1988.  
 
 
«sviluppare e applicare metodologie per misurare e migliorare l’efficacia 
dei più rilevanti strumenti politici per la conservazione e l’uso sostenibile 
della biodiversità» 
 
MATTM, La Strategia Nazionale per la Biodiversità, Capitolo 13. Ricerca 
e innovazione, g), 2010. 
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Presentazione  
 
di Giovanni Cannata1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Con molto piacere concorro alla presentazione di questo volume che è nato 
come contributo alla riflessione sui vent’anni di legge quadro sui parchi e le aree 
protette in Italia. Son ben lieto che il volume veda la luce anche come testimonian-
za dell’operosità del nostro Ateneo che quest’anno di anni ne fa trenta e che alle 
questioni dell’ambiente e della sua gestione attiva ha dedicato, anche con taglio 
disciplinare, molta attenzione. Un’attenzione che è sfociata nella costituzione di un 
nuovo Dipartimento scientifico che, accanto alle competenze naturalistiche, ha rac-
colto quelle economiche, pianificatorie, ingegneristiche, storiche, giuridiche, in una 
visione pluridimensionale delle questioni ambientali. Questo volume è peraltro il 
risultato di un’attività formativa svolta in collaborazione con la Direzione Conser-
vazione Natura del MATTM: il Master “Governance delle Aree Naturali Protette” 
che ha visto una pluralità di edizioni. Qui è contenuto un contributo di lavoro dei 
nostri corsisti del master, un lavoro incentrato sull’applicazione delle cosiddetta 
metodologia MEVAP (Monitoring and Evaluation of Protected Areas) messa a 
punto nella nostra Università e utilizzabile a fini di monitoraggio come ricorda il 
Prof. Marino nel suo contributo, ma come illustrano con più ampia diffusione An-
gelo Marucci e Margherita Palmieri nel loro contributo sugli approcci metodologi-
ci. Oggi è sempre più diffuso, per fortuna, il bisogno di informazione sull’efficacia 
degli interventi pubblici, di monitoraggio degli stessi nel quadro di un’esigenza di 
migliore consapevolezza di ciò che si fa per rendere conto dell’azione di protezio-
ne, salvaguardia e in sintesi di gestione attiva del patrimonio naturale. Questo è sta-
to uno degli obiettivi delle nostre attività formative e con il consueto spirito di ser-
vizio i nostri autori lo porgono a disposizione dei lettori. A tutti coloro che hanno 
contribuito al volume, che ovviamente si differenzia nei contributi in relazione alla 
disponibilità di informazioni in possesso degli autori (colmare tali differenze è una 
bella pista di lavoro ulteriore), un ringraziamento dell’Ateneo; ai lettori l’invito a 
condividere con noi questa cultura della rendicontazione sociale segnalandoci modi 
ed approcci per concorrere alla sua evoluzione. 

 
1 Rettore dell’Università degli Studi del Molise. 
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Questo volume presenta i risultati di un lavoro di ricerca in atto da circa cinque 
anni1 In particolare l’idea di partenza era quella di costruire una base affinché, in 
futuro e in modo non occasionale, in Italia potesse essere applicata la valutazione 
di efficacia dal sistema dei Parchi Nazionali. Un riferimento per le analisi succes-
sive, una specie di punto zero, utile per costruire una “serie storica” per la valuta-
zione dei risultati raggiunti attraverso la L. 394/91 e più in generale per le politiche 
di conservazione della biodiversità e per le altre politiche assegnate ai Parchi Na-
zionali.  

Tale, ambizioso, obiettivo è stato perseguito attraverso l’applicazione ai Parchi 
Nazionali della metodologia di valutazione di efficacia MEVAP, messa a punto in 
ricerche precedenti, a lungo sperimentata, e già edita in un Manuale (Marino, a cu-
ra di, 2012).  

Tale percorso era, e in parte rimane, non semplice per diversi motivi. Innanzi-
tutto la “cultura valutativa” in Italia – soprattutto quando, come in questo caso, si 
riferisce alla rendicontazione delle politiche, o secondo la terminologia specifica 
all’accountability – è poco diffusa ed è vista con sospetto anche dagli “addetti ai 
lavori”, anche se questa è l’unica base veramente valida per comunicare e “rendere 
conto” alla società dei risultati ottenuti attraverso le risorse pubbliche. In particola-
re per le aree protette, nonostante la grande attenzione rivolta a questo tema in sede 
internazionale, si deve segnalare la totale assenza d’iniziative di questo genere.  

Il secondo aspetto critico era rappresentato dalla metodologia. La MEVAP, qui 
proposta ed applicata, è un prodotto ancora “sperimentale” che – attraverso il con-
fronto e la valutazione, si spera “partecipata”, dei risultati ottenuti – potrà migliora-
re. Tale miglioramento potrà riguardare non tanto nei suoi assunti “teorici”, che 
ritengo validi ed appropriati rispetto agli obiettivi dati, quanto nelle procedure ap-
plicative. 

Il terzo aspetto riguarda il livello informativo, ossia i dati impiegati. Sotto que-
sto profilo una prima complessità è data dal fatto che i dati necessari per la meto-
dologia MEVAP sono di tipo ambientale, sociale, economico e di governance. Dati 
quindi eterogenei, articolati in scale spaziali e temporali differenti, che è necessario 
 

1 L’inserimento della metodologia MEVAP nel WDPA – IUCN risale al 2008. 
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